“Regolamento dello stabile in Via Sabbioni n. 32 – Povo (TN)”
Art. 1 – Premessa

Il presente regolamento disciplina la vita interna della dimora allo scopo di favorire la serena e civile convivenza tra gli abitanti, come pure di facilitare l’instaurarsi fra gli stessi di un clima di collaborazione e di solidarietà.

Gli abitanti dello stabile, usufruiscono dell’abitazione e degli spazi comuni attenendosi al rispetto delle normali regole di buona convivenza, igiene e sicurezza e di quanto disposto dalla legge e dal presente regolamento. 

Art. 2 – Oggetto

L’oggetto del presente regolamento interno è lo stabile sito a Povo in Via sabbioni n. 32 nonché il terreno e le pertinenze annesse al fabbricato.

Art. 3 – Parti comuni

In genere sono da ritenersi comuni ed indivisibili le parti costruttive dell’edificio, i muri, il tetto, il terreno circostante lo stabile e le opere di installazione ed i manufatti ivi compresi, nonché tutto ciò che non risulti di uso esclusivo dei singoli abitanti. Le parti comuni dell’edificio, non sono suscettibili di divisione d’uso permanente. L’eventuale divisione d’uso temporaneo (per esempio dell’orto e del giardino), non costituisce oggetto di diritto permanente e viene concordata ogni anno nella riunione dei proprietari.
Art.4 – Norme comportamentali

Nella vita di residenza ogni abitante dovrà evitare di:

· tenere il volume di apparecchi radio o televisori, a livelli tali da arrecare disturbo ai vicini: nel caso dovranno essere impiegati idonei sistemi per l’ascolto individuale, come ad esempio cuffie;

· disturbare abitualmente i vicini con il suono di strumenti musicali, con il canto, con l’uso di apparecchiature e elettrodomestici rumorosi, con un eccessivo livello di voce, con lo spostamento di mobili, con lo scalpiccio dei piedi, lo sbattimento di porte, finestre o simili;

· fare cadere oggetti, gettare immondizie o alimenti dal terrazzo e dalle finestre
· lasciare biciclette e motocicli al di fuori degli spazi appositi riservati;

· provocare rumori dopo le ore 22.00 (far lavori rumorosi in casa, ecc.) e prima delle 07.00 del mattino.

In generale, è fatto divieto di esercitare attività rumorose, nocive o in contrasto con l’ordine pubblico ed il buon costume.
Art. 5 – Obblighi

	E’ obbligo di ogni singolo proprietario provvedere ad eseguire nei locali di suo uso le opere e le riparazioni necessarie ad evitare danni alle parti comuni, alla proprietà dell’immobile ed ai suoi abitanti.
	E’ obbligo di ogni affittuario comunicare tempesti-vamente a uno dei proprietari ogni guasto o altro problema del quale venga a conoscenza, dal quale possa derivare danno alle singole proprietà dell’immobile o alle parti comuni.


Art. 6 – Pulizia del giroscale e delle pertinenze
	La pulizia delle parti comuni viene assicurata dagli abitanti secondo questa divisione: 

	Mansarda Est: 
	pulizia del pianerottolo esterno all’abitazione ed un piano delle scalinate sottostanti.

	Mansarda Ovest:
	pulizia del pianerottolo esterno all’abitazione del secondo piano ed un piano delle scalinate sottostanti allo stesso.

	Secondo piano: 
	pulizia del portoncino d’ingresso e del marciapiede esterno alla casa anche in caso di nevicata.

	Primo piano: 
	pulizia del pianerottolo esterno all’abitazione ed un piano delle scalinate sottostanti.

	Piano terra: 
	pulizia dell’atrio di ingresso e del pre-ingresso dell’appartamento


La pulizia del giroscale consiste nel passaggio con panno umido ogni settimana e pulizia di fondo almeno semestrale 
della ringhiera ed altri mobili o infissi.

Spetta agli utilizzatori permanenti dei parcheggi e del garage, la rimozione della neve e la messa in sicurezza dal ghiaccio, delle rampe di accesso ai garage ed ai parcheggi.
Art. 7 – Parcheggio macchina

Sono dei proprietari, e gestiti privatamente, i due parcheggi macchina nel piazzale antistante nella parte più alta. E’ consentita a sosta di veicoli per carico e scarico nel piazzale davanti i garage dello stabile. La sosta non potrà essere superiore a 15 minuti. 

E’ consentita solo ai proprietari, la sosta dell’automobile davanti ai garage; in caso di necessità detto veicolo dovrà essere immediatamente spostato.

E’ prevista la possibilità di sistemazione delle biciclette esclusivamente nel gazebo. Non è consentita la sosta permanente di motocicli. 
Art. 8 – Riunione dei proprietari

A cadenza almeno annuale, entro il mese di ottobre, i proprietari partecipano ad una riunione comune, che prevede un momento di analisi della vita di comunità e rappresenta un occasione di confronto e di proposta rispetto ai contenuti ed alla modifica del presente regolamento. Inoltre, altre riunioni possono essere convocate per ragioni di urgenza con l’accordo dei due proprietari

Nelle riunioni si decidono gli interventi straordinari sul patrimonio comune. Ogni intervento sostenuto dal singolo proprietario dovrà essere idoneamente documentato. La spesa sostenuta sarà divisa per due.
Alle riunioni possono essere invitati, qualora interessati i rappresentanti degli affittuari ed altri abitanti della residenza ma senza diritto di voto.

Gli affittuari e gli altri abitanti della residenza, possono proporre argomenti all’ardine del giorno da sottoporre alla riunione dei proprietari.

Art. 9 – Animali e piante

La tenuta di piccoli animali da compagnia è consentita alla condizione che non arrechino disturbo o molestia ai vicini di residenza e che non pregiudico l’igiene e la salute delle persone e dell’ambiente. I residenti in possesso di piccoli animali devono custodirli, evitando per motivi di carattere sanitario, che uscendo negli spazi comuni sporchino gli stessi. Eventuali danni saranno addebitati in solido ai custodi degli animali stessi.
Analogamente, la coltivazione di piante ornamentali e fiori da appartamento trova il giusto limite nel rispetto degli altri residenti e degli spazi comuni.

Art. 10 – Divieti

E’ espressamente vietato ai singoli condomini:

a) Occupare, anche temporaneamente, a qualsiasi uso e scopo (che non siano di interesse comune) le scale e rampe di accesso, i locali, e gli atri spazi comuni interni ed esterni della residenza.

b) Introdurre negli spazi comuni interni od esterni la residenza, mobili o arredi o nuovi infissi senza la preventiva autorizzazione data della riunione dei proprietari.

c) Ogni uso o attività che possa recare danno o pericolo all’edificio nonché a tutte le parti comuni ed agli altri condomini.

d) Eseguire modifiche, anche all’interno dei locali, senza accertare che le modifiche stesse non provochino alcun pregiudizio o lesione ai diritti degli altri condomini.

e) Introdurre nell’edificio cose che per loro natura, dimensione e peso, possono compromettere la stabilità delle strutture, delle pavimentazioni o comunque possono recare pregiudizio ai diritti di proprietà degli altri residenti, delle parti comuni ed al proprietario dell’immobile.

f) È severamente vietato fumare in tutti gli spazi interni comuni.

Art. 11 – Norme di sicurezza
In caso di inzio di incendio all’interno del proprio appartamento e nelle parti comuni, e per evitare il propagarsi dello stesso, gli abitanti dell’immobile sono obbligati  ad utilizzare i due estintori situati sul giroscale. Spetta ai singoli abitanti verificare semestralmente il sistema si sicurezza per la segnalazione delle perdite del gas ad uso cucina del proprio appartamento.

Art. 12 – Osservanza

Ciascun abitante dello stabile si obbliga a osservare il presente regolamento e tutte le disposizioni che venissero decise dalla riunione dei proprietari, nell’interesse delle parti comuni e dei residenti stessi.

Art. 13 – Disposizioni finali

Per quanto non è specificatamente previsto nel presente regolamento e per quanto non è in contrasto con le norme e le clausole del medesimo si fa riferimento alle disposizioni del Codice civile e alle altre leggi vigenti in materia.
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